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In V pag. U notizie sulla rivelazione 
della rivista americana « Look » ; 

"Una cura a base di cellule ani
mali ritarderebbe l'invecchia
mento del Papa, , 
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"Agire soli,, 
« Alla marcia del comuni

smo verso il potere in Italia 
c'è un solo ostacolo insor
montabi le: la 1)C, sufficien
temente forte per ut/ire liti 
sola ». Letta questa frase ci 
si può anche risparmiare di 
leggere tutto il resto del di
scorso pronunciato a Milano 
dall'oli. Fanfani. Agire ila 
sola: è difficile immaginare 
una formulazione più chia
ra, più netta, più esauriente 
di questa. Qui è riassunto 
tutto il programma polit ico, 
tutta l 'ambizione del capo 
clericale. A questo obiettivo 
è stata ispirata del resto 
tutta l'azione della DC in 
questa legislatura, per cin
que lunghi anni, ed anche 
in quella precedente, poiché 
la legge-truffa non fu che 
lo strumento escogitato dal
la DC per potere agire da 
sola. 

Il s ignificato di quella 
espress ione-chiave non è 
attenuato ma accentuato 
dalla variante che l'on. Van
timi ha prospettato in via di 
ipo les i : agire da sola, « o 
con partiti ad essa affini ». 
V precisata in questo modo 
la funzione tollerata, margi
nale, subalterna che vie
ne comunque attribuita sul 
eventuali , imprecisate e oc
casionali collaborazioni di 
altri partiti. Quali? Escluse 
le s inistre, perchè uniche 
forze la cui funzione non è 
per certo nò marginale né 
subalterna, l'on. Fanfani 
guarda agli altri partiti co
me ad un mazzo informe e 
indifferenziato. Li elenca 
con eguale distacco e mal
celato disprezzo, asserisce 
che nessuno di essi ha « una 
fisionomia puntualizzata », 
né un programma né « chia
ri connotati », e tenacemen
te rifiuta di scegl iere tra 
gente s imile un possibile 
collaboratore (nell'attesa si 
t iene stretti monarchic i e 
fascisti attorno al governo) . 
Nel discorso milanese, anzi, 
T'anfani non esita a rivol
gersi agli elettori di questi 
pseudo-partit i per dir loro 
che , se vogl iono una allean
za elettorale con la DC, il 
m o d o migl iore per realiz
zarla è di « votare per la 
DC senza tanti discorsi ». 

Il democrat ico segretario 
della DC si sente calunniato 
dalla denuncia che noi , ma 
ormai non solo noi bensì 
chiunque abbia intelletto, 
andiamo facendo di questo 
suo malcelato furore totali
taristico. E in ogni discorso, 
come in quest'ultimo, dà 
perc iò « garanzie » e « assi
curazioni » al paese che egli 
eviterà, pur con la maggio
ranza assoluta o con la mag
gioranza semi-assoluta inte
grata da qualche alleato 
succube e occasionale , «ogni 
avventura». Ma questa ga
ranzia verbale (scusa non 
richiesta, accusa più che 
manifesta) , egli l 'accompa
gna col ricatto consueto 
verso gli elettori, da lui mi
nacciati di un quinquennio 
di paralisi se la DC non po
trà ar/ire (la sola. 

Agire da sola per far che 
cosà, poi? Per instaurare, si 
badi, « un ordine nuovo ». 
sociale ma individualista. 
l ibero ma « efficace ». « re
l igioso » anche se « non bi
gotto ». l 'n ordine « religio
so » non ci era stato ancora 
annunciato , se non forse dai 
casi di Prato. Anche per chi 
non voglia cogl iere l'im
pronta fascistica di queste 
formulazioni , il programma 
clericale non ha comunque 
più bisogno di esserci illu
strato: l ' involuzione di que
sti mesi Io preannuncia a 
tutti. 

Cosi ben si spiega il lun
go preambolo anticomunista 
del d iscorso di Milano, dove 
il vecch io tema della « cri
si » comunista , attenuato. 
cede il posto al tema del 
« pericolo » comunista , del
la minaccia « frontista ». 
L'anticomunismo è come 
sempre la leva principale . 
forse l'unica su cui Fanfani 
fa assegnamento per imporre 
a un credulo elettorato il 
suo totalitarismo, per defi
nire « utili idioti » dei co
munisti tutti, dai socialisti 
ai partitini e perfino alle 
destre, tutti coloro che non 
vogl iano farsi utili idioti del 
totalitarismo clericale. 

Fanfani attribuisce ormai 
a noi c iò che lui ha in men
te, c iò che lui ch iede d'esser 
messo in grado di realizza
re: l 'erosione del Parlamen
to. l 'assorbimento delle altre 
forze pol i t iche, l'assalto allo 
Stato democrat ico . Per un 
programma che è diametral
mente opposto a quello po
l i t ico. economico , sociale , e 
infine ideale che si riassu
me nella Costituzione repub
blicana, e che ha oggi in 
noi , in una avanzata della 
sinistra e in una presa di 
coscienza di tutte le forze 
democrat iche la sola garan
zia di attuazione. 

DRAMMATICO ANNUNCIO DEL P O R T A V O C E DELLA CASA BIANCA 

Eisenhower colpito do attacco cerebrale 
Compromessa In Conferemo atlantica di Parigi 

Due bollettini medici parlano di "occlusione di una piccola ramificazione di arteria cerebrale,, e di "difficoltà nel parlare,, - Il Presidente 
costretto a un lungo periodo di riposo - Le ambasciate alleate avvertite che Ikc non potrà recarsi a Parigi - Crollo alla Borsa di New York 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 26. — Le 
condizioni del presidente Ei
senhower, colpito ieri da 
quella che era stata definita 
ufficialmente « una lieve in
disposizione >, si sono aggra
vate oggi in modo tale da 
provocare un'ondata di al
larme da un capo all'altro 
degli Stati Uniti. 

Dopo aver a lungo insi
stito sul fatto che il presi
dente « si stava rimettendo >, 
che aveva « riposato confor
tevolmente > e che aveva 
fatto « una buona colazio
ne », i portavoce della Casa 
Bianca hanno infine ammes
so, cedendo alle insistenti 
sollecitazioni di centinaia di 
giornalisti, che Eisenhower è 
stato colpito da « occlusione 
di una piccola ramificazione 
di arteria mediana cere
brale ». 

L'annuncio è stato dato alla 
stampa dalla signora Anne 
Wheaton. facente funzioni di 
portavoce della Casa Bianca, 
la quale ha poi consegnato 
ai cronisti un bollettino me
dico firmato dal maggior ge 
nerale medico Howard Sny-
der e dal direttore dell'ospe
dale militare «Walter Reed». 
maggior generale Léonard 
Heaton, medici personali di 
Eisenhower. Il bollettino af
ferma testualmente quanto 
segue: 

« Ieri, all'una del pomerig
gio (corrispondente alle 19 
i tal iane) , quando è tornato 
alla Casa Bianca dopo aver 
accolto il re .del Marocco a l 
l'aeroporto, e dopo il corteo 
svoltosi entro Washington 
sino alla residenza degli in
vitati presidenziali, il presi
dente ha dichiarato alla s i 
gnora Eisenhower e al m e 
dico generale Snyder di ave
re freddo. Egli si è recato 
nella sua camera da letto e. 
coricatosi per riposare, ha 
chiesto una coperta in più 

LUIGI riXTOR 

La malattia 
di Eisenhower 
Anche se il quadro clini

co della malattia di Eisen-
hover, quale appare dal co
municato dei medici, risulta 
al momento attuale poco 
preoccupante, il fatto che 
a due anni di distanza dal
l'attacco cardiaco si manife
sti in altra regione del 
corpo — e precisamente al 
cervello — un altro episo
dio di origine circolatoria 
induce a meditare stria-
mente sulla salute del Pre
sidente americano. 

L'attuale episodio, a quan
to afferma il comunicato, è 
di natura non grave. Si è 
verificato, in seguito proba
bilmente all'infreddatura, il 
restringimento di un'arte-
riola cerebrale che parteci
pa all'irrorazione del centro 
di Broca, zona dell'emisfero 
sinistro del cervello che 
presiede alla fonazione (for
mazione delle parole); da 
qui la leggera afasia (diffi
coltà nel parlare) che è al 
momento presente il sinto
mo principale della malat
tia di Eisenhower. Il comu
nicato afferma che non vi 
sono quegli altri sintomi 
(mal di testa, paralisi o pa
resi, anormalità dei riflessi) 
che accompagnano le emor-

i ragie cerebrali. Le proba
bilità immediate sono quin
di le seguenti: o l'afasia e 
gli altri lievi sintomi rece
deranno rapidamente, oppu
re è possibile un nuovo epi
sodio a breve distanza, que
sta volta di maggiore gra
vità. Per quanto appare dai 
comunicati, si sta verifican
do la prima eventualità. 

Il discorso si fa più preoc
cupante se si considera che 
il sistema arterioso del Pre
sidente americano appare. 
da questo nuovo malore, 
colpito non solo nel distret
to cardiaco (come già sì 
sapeva), ma anche nelle 
zone cerebrali; data l'età di 
Eisenhower, è probabile che 
si tratti di una forma di ar
teriosclerosi, la cui gravità 
e la cui estensione non pos
sono essere giudicate sulla 
base delle scarne notizie dei 
comunicati ufficiali. Ciò si
gnifica che anche se la gua
rigione clinica del presente 
episodio può essere rapida, 
lo sforzo fisico e intellet
tuale del Presidente dovrà 
essere nel futuro assai più 
ridotto, se non si vuole com
promettere definitivamente 
la sua salute. 

e una borsa di acqua calda 
per scaldarsi. 

« Il presidente si è recato 
nel suo ufficia alle 14,40. do
po aver riposato e fatto co
lazione. Egli però non si sen
tiva bene, ed è tornato nella 
sua stanza da letto, dove è 
stato raggiunto dal gen. S n y 
der. Egli si è svestito e co 
ricato, ed ha chiesto ancora 
un'altra coperta e una borsa 
calda. Al gen. Snyder si sono 
uniti il col. Walter Teach, e 
successivamente il col. Fran
cis Pruitt, specialista in me
dicina interna nei servizi del 
medico generale dell'esercito. 
gen. Heaton, il col. Mattin-
gly e il col. Roy Clausen jr.. 
capo del servizio di neurolo
gia ali ' ospedale « Walter 
Read ». 

« Una visita compiuta da 
questo gruppo di medici ha 
rivelato che la temperatura 
era normale, la pressione a 
130-80 e il polso regolare con 
64 pulsazioni. Il presidente 
n o n presentava sintomi 
anormali tranne una leggera 
afasia (difficoltà nel parla
re). Egli non soffriva di al
cun mal di testa, né di nau
sea, difficoltà di respiro. 
convulsioni, rigidità del col
lo, paralisi, o riflessi anor
mali. 

« Dopo aver preso un leg
gero sonnifero — continua 
il bollett ino medico — il 
presidente ha dormito tutto 
il pomeriggio, tranne che d u 
rante le auscultazioni, e non 
si è svegl iato s ino alle 20, 
ora in cui ha preso un l e g 
gerò pasto restando a letto. 
Dopo aver mangiato, il pre 
sidente ha preso un romanzo 
di avventure nel Far West 
e ha letto per mezz'ora. 

« Il generale Snyder ha 
fatto ricorso più tardi a una 
leggera dose di sonnifero. 11 
presidente si è addormenta
to alle 21 e ha dormito tran
quil lamente a letto sino alle 
7,15, ora in cui è stato di 
nuovo auscultato dai medici. 
L'auscultazione fisica e n e u 
rologica non ha mostrato, di 
nuovo, alcun sintomo anor
male a parte l ievi difficol
tà di parola. A tal riguardo. 
c'è stato un miglioramento 
percettibile nel corso del le 
ore successive. 

< Ciò conferma la nostra 
diagnosi originale secondo 
cui il presidente ha subito 
l'occlusione di una piccola 
ramificazione dell'arteria ce 
rebrale media dalla parte 
sinistra. E' ancora impossi
bile stabilir»; se tale condi
zione risulti dalla formazio
ne di un piccolo grumo o p 
pure da uno spasmo vasco
lare. Nulla indica che ci sia 
stata emorragia cerebrale. 

« E' possibile che l'infred
datura da cui il presidente 
è stato colto ieri pomeriggio 
sia stato un fattore determi
nante in questa occasione. 

« Benché l'attuale malattia 
abbia carattere moderato e 
si prevede che sia di natu

ra transitoria, essa richiede
rà un periodo di riposo e di 
attività sostanzialmente ri
dotta, presumibilmente per 
parecchie settimane. Non sa
rà tuttavia necessario il ri
covero in ospedale. Il dott. 
Francis Forster, docente di 
neurologia e decano della 
scuola medica dell 'Universi
tà di Georgetown (Washing
ton), e il dottor Houston 
Merritt, professore di neuro

logia della scuola medica 
dell'Università di Columbia 
(New York) , sono stati invi
tati a visitare il piesidente. 

« In assenza di altre indi
cazioni. in ragione dell'età 
del paziente e del migliora
mento che egli ha mostrato 
nel periodo relativamente 
breve dall'inizio della sua 
malattia, le prospettive di un 
ristabilimento completo en
tro un ragionevole periodo di 

tempo sono eccellenti ». 
Un secondo bollettino me

dico. diramato alle 18 (oia 
locale, corrispondente alla 
mezzanotte italiana) precisa 
le condizioni ili salute ili 
Eisenhower affermando: 

« 11 presidente ha sofferto 
di una occlusione di una pic
cola porzione di un vaso ce-

DICK STEWART 

(Continua In 6. pn». 8. col,) 

Le reazioni nell'Europa occidentale 
l.t' noti/ie sullo stato di solu

ta del ptosuk'iiU^Kisenhim'or 
giunte in serata rii!r\Vnshington 
hanno sollevato preoccupazio
ni nei governi dell'Occidente. 
A Roma, il presidente Gronchi 
" ha espresso la speranza — 
afferma l'agenzia Ausa — che 
il malessere non risulti grave » 
e si è augurato che il presiden
te Eisenhower possa ritornare 
al proprio lavoro. 

Il noverilo francese — h. 
dichiarato un portavoce ufficia 
le a Parigi — ha appreso con 
costernazione la notizia della 
malattia di Eisenhower. ed ha 
espresso i suoi più caldi auguri 
por una sollecita guarigione l'n 
portavoce del « Quai d'Orsay •• 
ha affermato che il governo 
francese è stato informato che 
il vice presidente degli USA. 
Nixon, ò disposto a recarsi a 
Parigi, per partecipare alla riu. 

WASHINGTON — Il sofferente volto del presidente america no poche ore prima che fosse colpito dal male. 
dottoressa Anne Wheaton dà alla stampa che assedia la Casa Bianca l'annuncio che Eisenhower è Indisposto 

A destra: la 
(Telefoto) 

nioiie della NATO, se tale e 
il desiderio generale. 

A proposito della riunione 
della NATO, il segretario gene
rale dell'organizzazione. U belga 
Paul Henry Spaak. si è messo 
in contatto telefonico con i capi 
di governo dei paesi aderenti 
per accertare se vogliono che la 
riunione del Consiglio atlantico. 
fissata per il mese prossimo, 
abbia luogo senza l'intervento 
del presidente Eisenhower. 
Spaak ha dichiarato che i ri
flessi della malattia del pre
sidente americano saranno esa
minati nella seduta di domani 
del Consiglio permanente della 
NATO. 

A Londra, un portavoce go
vernativo ha dichiarato che il 
primo ministro Macmillan, te
lefonicamente avvertito della 
malattia di Eisenhower, ne è 
« estremamente spiacente ». 

A Bonn — secondo PAnsa-
Rcuter —. negli ambienti uffi
ciali si esprime preoccupazione 
per la malattia del presidente 
Eisenhower, e per le ripercus
sioni che essa potrà avere sulla 
conferenza della NATO. 

La relazione 
di Togliatti 
sulle riunioni 

di Mosca 
Il CC e la CCC convocati 
in seduta comune per il 7 

La Direzione del P.C.I., 
nella sua riunione del 26 
corrente, ha ascultato una 
relazione del compagno T o 
gliatti sulla partecipazione 
della delegazione del Co
mitato centrale del P.C..I. 
alla celebrazione del 10. a n 
niversario della Rivoluzio
ne d'Ottobre e alle riunioni 
iuterna/iouali che l'hanno 
accompagnata. 

La Direzione ha appro
vato questa relazione e ha 
incaricato lo stesso compa
gno Togliatti di riferire su 
questo argomento a una 
riunione comune del C o 
mitato centrale e del la 
Commissione centrale di 
controllo. 

Questa riunione avrà l u o 
go in Roma sabato 1 d i 
cembre- ; 

NELLE Ml'Nini'ALIZZATE 

Sciopero 
degli elettrici 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dipendenti 
dalle aziende elettriche m u 
nicipalizzate aderenti alla 
CGIL, alla UIL e autonome 
(FAILK) hanno deciso di 
proclamare lo sciopero na
zionale per lunedi 2 e mar
tedì 3. 

Le modalità saranno le 
stesse di quelle dello sc io
pero del 21 ottobre. 

I sindacati sono giunti a 
questa decisione dopo lun
ghe ed infruttuose trattative 
ed in seguito alle esigue of
ferte avanzate dall'organiz
zazione padronale FNAEM, 
per il nuovo contratto col 
lettivo di lavoro. 

Le conversazioni franco-inglesi sono fallite 
aggravando la crisi in seno alla N.A,T,Q, 

Un generico comunicato finale dimostra che Macmillan e Gaillard non si sono accordati - Non smentita la forma
zione di un "direttorio,, anglo-ameticano - Il governo di Parigi di nuovo in difficoltà per la "legge-quadro,, algerina 

« Con franchezza » 
Il clamoroso « nulla di fat

to > tra Macmillan e Gail
lard conferma che l'organiz
zazione atlantica sta attra
versando il momento di cri
si più grave dal giorno del
la sua fondazione. I primi 
ministri di Gran Bretagna e 
di Francia, dopo due giorni 
di consultazioni febbrili, si 
sono lasciati senza un accor
do. Nel comunicato dirama
to al termine dell'incontro 
essi non sono riusciti a dire 
altro al di fuori della assi
curazione di essersi parlati 
< con franchezza >. Per chi 
abbia un minimo di dimesti
chezza con il linguaggio di
plomatico. questo vuol dire 
che oqnuno è rimasto sulle 
sue posizioni. 

Non era difficile preve
derlo. Al punto in cui e 
giunto il processo di liqui
dazione dei vecchi imperi 

coloniali, che ha dato in po
chi anni dimensioni com
pletamente nuove alla strut
tura del mondo, la lotta per 
le sfere di influenza • tra i 
differenti gruppi impcriali
stici acquista un carattere 
sempre più aperto, brutale e 
irriducibile. Nel Medio e nel 
Vieino oriente essa è passa
ta attraverso la liquidazione 
pressoché totale delle posi
zioni britanniche ed è avvia
ta ormai alla fase della de
finitiva liquidazione delle po
sizioni d e l l " imperialismo. 
Nell'Africa del nord, Wa
shington e Londra avverto
no oggi drammaticamente 
quale catastrofe sarebbe per 
il cosiddetto « mondo libe
ro > uno scivolamento della 
Tunisia, del Marocco e del
l'Algeria verso le posizioni 
del neutralismo positivo, os
sia verso la completa libe
razione da ogni forma di 
soggezione all'imperialismo. 

Di qui la decisione di pren
dere nelle loro mani la que
stione, strappandola dal pan
tano nel quale è caduta per 
effetto della disperata politi
ca dei gruppi dirigenti fran
cesi, nella illusione chr que
sto serva ad arrestare una 
evoluzione che è legge obiet
tiva della storia. La conse
guenza prima di una tale 
decisione è una sola: la pra
tica eliminazione di quanto 
rimane del dominio dell'im
perialismo francese nell'Afri
ca del nord-

La resistenza di Parigi e 
accanita, come accanita fu 
a suo tempo la resistenza 
britannica nel Medio e nel 
Vicino oriente. Ma mentre 

allora l'occidente at lanti
co, nel suo complesso, ave
va più respiro e più possi
bilità di manovra, oggi i 
margini, e non solo i mar
gini di spazio ma anche, e 
forse sopratutto, quelli di 

tempo, si sono disperata
mente ristretti, obbligando 
alle scelte rapide e senza 
mezzi termini. Tutto questo 
in un momento in cui la su
periorità tecnica, scientifica 
e militare dell'URSS, unita 
alla immensa forza di attra
zione delle idee del sociali
smo, pone alla maggioranza 
dei membri della Nato pro
blemi nuovi e necessità di 
scelte altrettanto decisine. 

Certo, la disgregazione 
della organizzazione atlanti
ca non è per domani. Ma ogni 
giorno che passa le contrad
dizioni all'interno di essa 
non fanno che approfondirsi 
e ingarbugliarsi, mentre il 
prestìgio del « mondo occi
dentale » sta toccando livel
li che non erano mai stati 
cos'i bassi e la sua incapacità 
organica a far fronte alla si
tuazione non era mai stata 
così manifesta. 

a. J. 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 26. — Il premier 
Britannico Macmillan, che 
doveva rientrare a Londra io 
notte scorsa, ha lasciato Pa
rigi soltanto nel pomeriggio 
inoltrato. Stavolta, però, non 
si è trattato del le nebbie 
atmosferiche che l'avevano 
costretto ad arrivare nella 
capitale francese con due ore 
di ritardo, ma di nebbie po
litiche fittissime, dalle quali 
non sembra che la conferen
za franco-britannica sia riu
scita a trarsi fuori. 

Chiusi all'Hotel Matignoi. 
dal mezzogiorno alle due del 
pomeriggio, Gaillard e Mau
rice Faure da una parti-
Macmillan e S e l u y n Lloyd 
dall'altra hanno cercato di 
formulare un testo ufficiale 
che accontentasse il governo 
francese senza però smentire 
la politica inaugurata dagli 
anglo-americani con Tir. vi. « 

Oggi la Camera discute la giusta causa permanente 
L'imponibile conquistato dai braccianti di Messina 

L'articolo 10 della legge sui patti agrari riguarda le questioni decisive — Oltre quindicimila contadini hanno manife
stato nel Ragusano — Venerdì verranno firmati decreti suH* imponibile per altri Comuni della provincia di Messina 

Riprende oggi nell'Aula 
della Camera dei deputati. 
la discussione sui patti agra
ri. Le questioni poste dallo 
articolo dieci del progetto 
governativo, che appunto o g 
gi verrà discusso, sono de 
cisive. L'articolo 10. infatti, 
e il cardine della legge per
chè concerne il principio 
della giusta causa. Il testo 
governativo, stabilisce invece 
la ciclicità dei contratti, ne 
gando la giusta causa per
manente. criterio fondamen

tale per una legge sui patti 
agrari veramente favorevole 
ai contadini. 

La ripresa della discussio
ne parlamentare sui patti 
agrari avviene mentre nelle 
campagne si svi luppa la lotta 
dei mezzadri, piccoli affit
tuari e compartecipanti in 
difesa della giusta causa per
manente. lotta che si è uni-
la a quella dei braccianti per 
il migl ioramento del le pre
stazioni previdenziali e I*au-

Il dito nell'occhio 
Mente eccelsa 

L'onorevole Micheli ni. dice 
I! Popolo Italiano, ho mandato 
a certi fascisti questo telegram
ma tettualez - L'organizzazio
ne sindacale è parte viva di 
una dottrina che. nata da una 
mente eccella sempre viva nei 
nostro cuore, e sempre ptu gi
ganteggia nel mondo. * destina
ta a costruire una formula 
astratta, e non debbono disto
glierci da questa certezza 1 tan
ti fattori che oggi sembrano 
coalizzati contro le esigenze più 
vere della vita nazionale». 

Per ora coalizzate contro 
ronorevole Michelini sono la 
grammatica e la sintassi. \ta si 
prevede che soccomberanno 
nella impari lotta. 

Il fesso del giorno 
-Se la Svizzera può vantare 

un maggiore tenore di vita ri
spetto a quello di altri paesi 
più ricchi, il merito e delia 
massaia svizzera che spacca il 
centesimo in due». (Carlo Fon
tana, dal Giornale d'Italia). 

ASMODEO 

mento dc£!: assegni fami
gliari. 

Nel Ragusano particolar
mente imponenti sono riu
scite le manifestazioni di 
protesta dei braccianti a Co-
miso con la partecipazione 
di circa 3000 lavoratori; a 
Vittoria con una massa di 
oltre 4000 braccianti; a S a n 
ta Croce con mi l le lavora
tori: a Modica con 2000; a 
Scicli con 2000. Complessi
vamente si può calcolare che 
circa 15.000 proletari della 
terra del Ragusano hanno 
partecipato att ivamente alla 
giornata di lotta. 

La grande giornata di sc io
peri e di manifestazioni che 
si è svolta in tutta Italia l'al
tro ieri con la partecipazione 
di milioni di lavoratori della 
terra e di contadini ha intan
to segnato un primo succes
so: i braccianti della pro
vincia di Messina hanno ot
tenuto l'emissione di alcuni 
decreti di imponibile, finora 
sabotati dalle autorità. 

La commissione provincia
le di Messina per l ' imponibi
le di mano d'opera in agri
coltura si è ieri riunita, s u 

bito dopo lo sciopero, deci-
tendo l'emissione immediata 

de: decreti di imponibile per 
i Comuni ili Ficarra, Sinagra, 
Ucria. Naso. Tortorici, San 
Salvatore di Fitalia e Mi-
stretta. Si tratta di un primo 
gruppo di decreti che ora il 

prefetto non potrà rifiutarsi 
di firmare. 

Sono stati anche stabiliti 
i criteri per l'applicazione 
dell' imponibile di manodo
pera in agricoltura per la 
annata agrana 1957-58, esen
tando le proprietà non supe-

Verso un nuovo sciopero 
elei braccianti e salariati 

Alla Federbraccianti nazionale sono pervenute ieri 
altre notizie i e l la agitazione che si sviluppa ormai 
da oltre un mese per ottenere entro il prossimo Natale 
l'accoglimento delle più urgenti richieste previdenziali. 

I Comitati direttivi provinciali nel riferire sulla 
partecipazione della quasi totalità dei lavoratori della 
terra allo sciopero nazionale svoltosi lunedi scorso, 
hanno sottolineato la decisione presa in centinaia di 
assemblee di braccianti di proseguire la lotta fino 
alla approvazione di provvedimenti che cancellino la 
odiosa disparita di trattamento previdenziale oggi in 
atto a sfavere del settore agricolo. 

Perdurando l'inerzia governativa e particolarmente 
del ministro del Lavoro che ancora non ha risposto 
alla richiesta della Federbraccianti per l'inizio di 
trattative sull'aumento degli assegni familiari, è 
ormai certa la proclamazione di un altro sciopero na
zionale, per i prossimi giorni. 

Una decisione in tal senso è già stata presa da 
numerose organizzazioni provinciali. 

riori ad un ettaro se colt i 
vate a seminativo semplice; 
l'esenzione comprende le 
proprietà non superiori a 
mezzo ettaro nel caso di col
ture specializzate. Venerdì 
prossimo la commissione tor
nerà a riunirsi per decidere 
in merito ad un altro grup
po di decreti per altri comuni 
Jella provincia di Messina 

Le decisioni prese a Mes
sina dimostrano che le ri
chieste avanzate dalla Fe
derbraccianti possono essere 
rapidamente approvate e non 
solo per la questione del lo 
imponibile ma anche per tut 
te le altre rivendicazioni. 

Tre cittadini gfordani 
impiccati ad Amman 

AMMAN. 2ò - Tre *ior.1an:. 
condannati da un tribunale mi
litare la settimana scorsa come 
responsabili di aver trasmesso 
informazioni militari ad Israe
le, sono stati impiccati ogni ad 
Amman. Uno di essi, il capita
no Attamanasirah. era ufficiale 
della guardia nazionale. 

delle armi alla Tunisia. 
Ne è risultato un pallido 

comunicato di compromesso 
che, come tutti i documenti 
del genere, sfiora appena le 
questioni che stanno al f on 
do della crisi atlantica, e si 
limita ad enumerare gli ar 
gomenti affrontati dai due 
capi di governo. 

< I primi ministri di Gran 
Bretagna e di Francia — d i 
ce il comunicato, esordendo 
sulle questioni africane —• 
hanno espresso la convinz io
ne che la Francia debba a s 
sumere le sue responsabilità 
particolari Jove essa p o s 
siede tradizionalmente una 
posizione preminente, e dove 
es-sa apporta un contributo 
indispensabile alla comune 
difesa del mondo libero >.. 

Preso atto di questa strana 
f difesa del mondo libero » 
che ha rimesso in funzione 
la ehi2liottina e i campi di 
concentramento e che. pro-

jpno due giorni fa. è stata 
ì condannata dal partito radi 
cale di cui è memhro Gai l -
Inrd. non si può non ri levare 
la contraddizione fra questa 
affermazione e il punto di 
vista britannico, secondo il 
quale « l'invio delle armi che 
la Francia aveva rifiutate a l 
la Tunisia era il solo mezzo 
per difendere l'Occidente >. 

Ma il governo francese n e 
cessitava di questo r icono
scimento che. ir. fondo, non 
dice niente sulla natura p o 
litica della crisi dei rapporti 
franco-britannici: crisi non 
certo risolta, tanto è vera 
che. due righe più sotto, il 
comunicato aggiunge, s e m 
pre a proposito de l le armi 
« c h e i due primi ministri 
hanno deciso di prendere le 
disposizioni atte a prevenire 
il ripetersi delle passate dif
ficolta e di proseguire su 
questo argomento te loro 
consultazioni >. 

Il che vuol dire, in termini 
meno diplomatici, ma più 
netti, che l'Inghilterra non 
solo non ha fatto ammenda 
del recente affronto, ma *i 
è riservata il diritto (si.i 
pure previa consultazione 
con Parigi) , di ripetere il 
• gesto simbolico ». se il pre
sidente tunisino chiederà una 
seconda spedizione di armi. 

Tuttavia, il centro deli» 
conversazioni non era il pro
blema algerino, sul quate 
America e Inghilterra sono 
forse d'accordo nel lasciare 
ancora un po' di respiro alla 
Francia, se non altro per evi_ 
tare una clamorosa rottura 
atlantica alla vigil ia del la 


